
 

 

ANFORA DELLA FESTA:  LA GRANDE RICERCA 

Questa scenetta è stata ideata appositamente per la serata finale e crea l’ambientazione necessaria per il grande gioco sulla fuga di 
Temocle e la ricerca dei Cristalli; viene anche riproposto l’impegno derivante dalla tematica formativa e già presentato nella 
scenetta dell’ultima Anfora: “Il potere dei cristalli”, di cui l’Anfora della Festa è il seguito. Se non viene realizzata, la vicenda di 
Megalì si chiude comunque con l’ultima Anfora, per cui non c’è alcun impatto sull’intreccio narrativo. 

Per come è strutturata, la scenetta può fungere anche da filo conduttore per tutti i momenti della serata. 

Se si vuole saltare il brevissimo riassunto della storia, si può iniziare con la danza e passare direttamente all’arrivo di Tiki che dà 
l’allarme per la fuga di Temocle. 

 

TIKI: (entra correndo in mezzo ai bambini e ai genitori, salutando tutti) Benvenuti alla festa!!! Evviva! Siamo tutti qui per 
festeggiare la sconfitta di Temocle e il ritorno a casa dei nostri eroi! Diamo inizio alle danze e scateniamoci: 
Megalì dovrà ricordare per sempre questa serata! 

Viene eseguita la Danza del Grest – Centro estivo – Campo Scuola; entrano per ballare anche Sophia, Ettore, Elena, Andreas, Rufio. 

ANDREAS: Ragazzi, ma vi ricordate come è iniziato tutto qualche settimana fa? 

Si può far riassumere brevemente ai bambini la storia, facendo alcune domande e proiettando nel frattempo alcune fotografie 
scattate durante le scenette. In alternativa, possono essere i ragazzi stessi che riassumono l’avventura vissuta a Megalì, recitando le 
battute seguenti contrassegnate dall’asterisco. 

* SOPHIA: Altroché se me lo ricordo! Tutti i telegiornali ne parlavano: il Partenone era tornato splendente come 
se fosse stato appena costruito! Nessuno sapeva risolvere il mistero e così hanno chiamato mio papà, il più 
famoso archeologo della Grecia.  

* ETTORE: (permaloso) Ehi, c’era anche la mia mammina, non dimenticarlo! È la migliore assistente del mondo! 

* SOPHIA: (sbuffando) Sì, va bene, c’era anche la tua mammina... solo che sono scomparsi improvvisamente e così 
abbiamo deciso di andare a cercarli. 

* ANDREAS: E per fortuna abbiamo trovato voi (e indica i bambini), che ci avete aiutato in un modo incredibile. 
Siete stati grandiosi! (applauso) Nel Partenone abbiamo trovato il Metavaso, ci siamo entrati e siamo stati 
teletrasportati a Megalì, la città sospesa nel cielo! E abbiamo fatto la conoscenza di Zak e, purtroppo, di quella 
sottospecie di gufo con gli occhiali! (indica Tiki) 

* TIKI: (arrabbiata) Ancora??? Sono una civetta!!! CI-VET-TA!!! (e inizia a beccarlo) Lo vuoi capire o no? 

* ANDREAS: Ahia!!! Lasciami stare! 

* ETTORE: (dividendoli) Finiscila di prenderla in giro, Andreas, ci ha aiutato un sacco! Così come Elena e i suoi 
genitori, che nell’isola di Òiko ci hanno fatto riscoprire il valore della famiglia! 

* ELENA: Da Òiko siamo andati a Dìdaskos, dove abbiamo conosciuto Rufio, ci siamo divertiti con i suoi fantastici 
esperimenti e abbiamo imparato tantissime cose nuove.  

* ANDREAS: Io preferivo l’isola di Filìa: lì sì che ci tornerei volentieri! C’erano decine di giochi per trascorrere il 
tempo in allegria assieme ai propri amici.  

* RUFIO: Nel frattempo avete incontrato Temocle e avete scoperto il suo piano malvagio per conquistare la Terra 
e farla ritornare a com’era 2.500 anni fa, cancellando tutta la storia.  

* SOPHIA: Già, ma alla fine, una volta arrivati all’Acropoli, siamo riusciti a sconfiggerlo, a imprigionarlo nel 
Metavaso senza Uscita, a liberare i nostri genitori e a scoprire come ha fatto Megalì a volare in cielo, grazie al 



 

 

macchinario Granàzi inventato da Archimede. E abbiamo ridato la voce a Zak, che così è tornato a essere il 
Sommo Senatore e ha riportato tutta alla normalità! 

ETTORE: (guardandosi in giro) A proposito, dov’è Zak? 

TIKI: Era nel suo studio: stava facendo un disegno dell’EGA e dei tre Cristalli dei Valori, prima di restituirveli. Mi 
sa che si è addormentato: aveva detto che ci avrebbe raggiunti perché voleva cantarci una canzone... 

TUTTI IN CORO: NOOO!  

ETTORE: (disperato) Ti prego, è stonato come una campana!  

TIKI: Proverò a convincerlo a fare solo un discorso di saluto... vado a chiamarlo! (esce di scena) 

ANDREAS: Se si mette a cantare vado a recuperare l’Anfora Afona e gli imprigiono la voce un’altra volta... 

RUFIO: (ridendo) Devi fartela dare da Nestor, l’aveva in custodia lui. 

ELENA: E Nestor dov’è? Manca anche lui! Ma che fine ha fatto? 

ETTORE: Sì, in effetti è strano... Dovevamo festeggiarlo, perché Zak l’ha promosso capitano dei soldati al posto di 
Achillios per premiare la sua lealtà e la sua fedeltà ai valori di Megalì. 

SOPHIA: (accigliata) Uhm... qui sento puzza di bruciato... 

Tiki rientra terrorizzata e corre in mezzo ai bambini e ai genitori, fermandosi di tanto in tanto e facendo delle facce comiche e 
disperate. 

TIKI: Allaaarme! Allaaarme! Allarme, allarme, allarme! Tutti in allaaarme!!! Siamo nei guai, siamo nei guai, oh sì 
che siamo nei guai! Come si fa? Come si fa? Come si faaa??? Allaaarme! Allaaarme! Allarme, allarme, allarme! 

ANDREAS: (le tira uno scappellotto) Ti dai una calmata?!?  

TIKI: (urlando) Allaaarme! Siamo nei guaaaiii!! (e cade per terra stremata) 

ELENA: (avvicinandosi a Tiki) Tiki, si può sapere cosa succede? Sei tutta agitata! 

TIKI: (indicando un punto da dove sta arrivando Zak) Lì lì, lì lì, lì, chiedi a lui, chiedi a lui, chiedi a lui!!! 

Entra Zak con la testa e un braccio fasciati: ha un’espressione sofferente e cammina con fatica. 

RUFIO: Zak! Ma sei ferito! Chi è stato? 

ZAK: (parlando lentamente) Temocle... è uscito dal Metavaso senza Uscita e mi ha aggredito. 

ETTORE: (spaventato) Non è possibile! Non c’è uscita dal Metavaso senza uscita! Se avesse un’uscita sarebbe un 
Metavaso con l’Uscita, ma se è senza uscita non ha un’uscita altrimenti che Metavaso senza Uscita è???  

ELENA: Eh??? Cosa hai detto? 

ANDREAS: (perplesso, guardando Ettore) Qui l’unica cosa uscita è il tuo cervello, che deve essersi preso una vacanza 
mooolto lunga dalla tua testa...  

RUFIO: (andando ad aiutare Zak) Come ha fatto a liberarsi Temocle? 

ZAK: Non lo so... Forse aveva con sé un Metavaso d’emergenza a innesco automatico... oppure è entrato in 
possesso della Chiave senza porta... 

ANDREAS: Ecco, ci mancava la Chiave senza porta dopo l’uscita che è uscita...  

RUFIO: Basta scherzare: la questione è molto grave. Vi siete dimenticati che Zak aveva i cristalli e l’EGA?  

SOPHIA: (spaventata) Nooo! Se Temocle li ha presi rimetterà in funzione il Granàzi e riporterà Megalì sulla Terra 
dopo aver cancellato la storia! Zak, ti prego, dimmi che non è vero! 



 

 

ZAK: Purtroppo Temocle ha preso l’EGA, ma ho fatto in tempo ad attivare il suo meccanismo di difesa: i Cristalli 
dei Valori sono stati teletrasportati in tre punti segreti di Megalì e per il momento sono in salvo. 

ELENA: (sospiro di sollievo) Meno male... 

ZAK: Nestor e i soldati sono sulle sue tracce, ma non è sufficiente: alcuni senatori gli sono fedeli e lo stanno 
aiutando a cercare i cristalli; stanno rovistando in tutti gli angoli della città. 

TIKI: (rialzandosi in piedi) Allaaarme! Allaaarme! Siamo nei guaaaiii! 

SOPHIA: (decisa) C’è solo una cosa da fare... Bambini, abbiamo bisogno di voi! Dobbiamo dividerci, andare in giro 
per tutta Megalì e trovare i Cristalli dei Valori prima di Temocle! 

RUFIO: I cristalli lasciano dei segnali: se riuscite a individuarli potrete recuperarli più velocemente. 

ANDREAS: E allora cosa aspettiamo? Abbiamo poco tempo, partiamo subito! 

Tutti escono e viene spiegato il grande gioco della serata. 

Al termine del gioco, rientrano tutti i personaggi della storia (ad eccezione di Temocle e Achillios) che esultano e fanno festa. 
Possono essere fatti dei canti o delle danze. 

ANDREAS: (rivolto ai bambini) Avete ritrovato tutti i cristalli! Siete stati eccezionali! 

SOPHIA: Nestor ha catturato Temocle e l’ha imprigionato nella cella di massima sicurezza di Òstracon! E io ho di 
nuovo l’EGA! (e lo mostra con aria trionfante)  

ETTORE: Evviva!!! Adesso è veramente finita! 

ELENA: (abbracciando commossa Sophia, Ettore e Andreas) È giunto il momento di salutarci...  

ETTORE: Dai, non piangere... abbiamo l’Anferefono, possiamo rimanere in contatto! 

ELENA: Sì, è vero, ma per parecchio tempo non potremo rivederci... 

TIKI: (piangendo) Buaaaahhhh! Non vedrò più i miei simpaticissimissimi amici (e corre ad abbracciare i bambini) 

ZAK: Ricordatevi quello che vi ho detto oggi: la vera avventura comincia adesso. I Cristalli dei Valori vi 
ricorderanno per sempre il segreto di Megalì: i legami e le relazioni che rendono bella la vita e la città in cui 
viviamo. Quando sarete a casa dovrete impegnarvi per realizzare anche da voi quanto avete scoperto quassù, 
d’accordo? 

RUFIO: E adesso, prima di partire con i Metavaasi, facciamo un’altra danza assieme!!! 

Danza, ringraziamenti, saluti finali, ecc. 


